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CSRD e standard di sostenibilità 
L’ISSB approva gli standard di rendicontazione di 

sostenibilità 
L'International Sustainability Standard Board (ISSB) ha annunciato, lo scorso 17 febbraio, di 

aver approvato nella sostanza gli standard globali per la rendicontazione riguardanti i 

requisiti generali per le informazioni finanziarie relative alla sostenibilità e le informazioni sul 

clima, dando ora avvio al processo di review formale. È prevista la pubblicazione degli 

standard finali entro la fine del secondo trimestre di quest’anno e la relativa entrata in 

vigore a partire da gennaio 2024. 

L’ISSB ha annunciato, inoltre, che introdurrà un pacchetto di relief e linee guida, ovvero 

programmi di supporto per l'implementazione e l'utilizzo dei nuovi standard man mano che 

verranno create le infrastrutture e le capacità del mercato. Infine, l'ISSB ha deciso di fare 

riferimento agli standard EFRAG (EU Sustainability Reporting Standards - ESRS) all'interno di 

un'appendice dello Standard General Sustainability-related Disclosures, come guida per 

le imprese che consenta di identificare metriche e informative in assenza di uno specifico 

principio ISSB. 

Regolamento Disclosure
SFDR: pubblicazione in GUUE template RTS modificati 
In data 17 febbraio è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 

Regolamento Delegato (UE) 2023/363 della Commissione del 31 ottobre 2022, che 

modifica e rettifica le norme tecniche di regolamentazione (RTS) stabilite nel Regolamento 

Delegato (UE) 2022/1288 per quanto riguarda il contenuto e la presentazione delle 

informazioni relative all’informativa nei documenti precontrattuali e nelle relazioni 

periodiche per i prodotti finanziari che investono in attività economiche ecosostenibili. 

Nell’ambito del Regolamento Delegato vengono in particolare specificate le informazioni 

da fornire in merito all’esposizione dei prodotti finanziari verso investimenti in attività che 

interessano il gas fossile e l’energia nucleare, in seguito all’adozione del Regolamento 

Delegato (UE) 2022/1214 (c.d. Complementary Climate Delegated Act). 

Il Regolamento in oggetto è entrato in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. 

https://www.ifrs.org/news-and-events/news/2023/02/issb-ramps-up-activities-to-support-global-implementation-ahead-of-issuing-inaugural-standards-end-q2-2023/
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg_del/2023/363/oj
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Regolamento Tassonomia
Il nuovo mandato della Piattaforma sulla Finanza Sostenibile 
La Commissione europea ha pubblicato, l’8 febbraio, la nuova composizione della 

Platform on Sustainable Finance, organo consultivo istituito ai sensi dell’art. 20 del 

Regolamento Tassonomia, che per il suo nuovo mandato si avvarrà di 35 membri (28 

selezionati attraverso una call for applications dello scorso ottobre e 7 permanenti) e 14 

osservatori. I 28 membri e gli osservatori avranno un mandato limitato a due anni. Scopo 

principale della Platform sarà fornire consulenza alla Commissione sull’implementazione e 

sull’usability della Tassonomia e sul più ampio framework della finanza sostenibile. Avrà 

inoltre il compito di continuare a lavorare sullo sviluppo e l’aggiornamento dei criteri di 

vaglio tecnico della Tassonomia e di monitorare i flussi di capitale verso investimenti 

sostenibili. Per supportare la Platform nel compito di assistere la Commissione nell’analisi 

delle richieste degli stakeholder di sviluppo o revisione dei criteri di vaglio tecnico, nel primo 

trimestre dell’anno, verrà istituito uno Stakeholder Request Mechanism, che sarà 

pubblicato sulla pagina web dedicata insieme ai progressi dei lavori della Platform. Ciò 

consentirà agli stakeholder di inviare suggerimenti su nuove attività che potrebbero essere 

incluse nella Tassonomia o su possibili modifiche ai criteri di quelle esistenti. 

Ulteriori aggiornamenti
Report EIOPA sull’impact underwriting 
Facendo seguito all’esercizio pilota sull’impact underwriting condotto lo scorso anno tra 

31 imprese volontarie di 14 paesi europei, EIOPA ha pubblicato, il 6 febbraio scorso, il 

Report on the Implementation of Climate Related Adaptation Measures in Non-Life 

Underwriting Practices. Il documento fornisce un’overview delle principali risultanze 

dell’esercizio pilota in merito alle attuali pratiche di sottoscrizione degli assicuratori in tema 

di adattamento ai cambiamenti climatici, al loro trattamento prudenziale nell’ambito di 

Solvency II nonché alle principali sfide menzionate dalle imprese di assicurazione 

partecipanti. EIOPA intende proseguire nel suo lavoro sull’impact underwriting per 

promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici nell’underwriting non-life, 

contribuendo, con il suo programma di lavoro per il 2023, a fornire supporto nel superare 

alcune delle sfide emerse dal suddetto esercizio. 

Direttiva UE su parità di genere nei board delle quotate 
È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 7 dicembre la Direttiva 

(UE) 2022/2381 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 novembre 2022, 

riguardante il miglioramento dell’equilibrio di genere fra gli amministratori delle società 

quotate e relative misure. La norma mira a garantire l’applicazione del principio delle pari 

opportunità tra donne e uomini e a conseguire una rappresentanza equilibrata di genere 

per quanto riguarda il top management, stabilendo una serie di requisiti procedurali 

relativi alla selezione dei candidati per la nomina o l’elezione alle posizioni di 

amministratore sulla base della trasparenza e del merito. Non rientrano nell’ambito di 

applicazione le microimprese e le piccole e medie imprese con meno di 250 dipendenti. 

Ai sensi della Direttiva, entrata in vigore il 27 dicembre scorso, gli Stati membri dovranno 

adottare e pubblicare entro il 28 dicembre 2024 le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi alla stessa. 

https://finance.ec.europa.eu/sustainable-finance/overview-sustainable-finance/platform-sustainable-finance_en
https://www.eiopa.europa.eu/publications/impact-underwriting-report-implementation-climate-related-adaptation-measures-non-life-underwriting_en
https://www.eiopa.europa.eu/publications/impact-underwriting-report-implementation-climate-related-adaptation-measures-non-life-underwriting_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022L2381&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022L2381&from=EN

